
 
EQUILIBRI  DI  BILANCIO 
Riferimenti normativi :  principio 15 principi generali e postulati (all.1)  
Punto 9.10 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di 
bilancio 
art. 162 comma 6 del D.LGS 118/2011, integrato e modificato dal D.LGS.126 
126/2014 
 
COSA SIGNIFICA? 
 
Le norme di contabilità pubblica pongono come vincolo del bilancio di previsione il 
pareggio finanziario, ma il rispetto di tale  principio non basta per soddisfare il 
principio generale dell’equilibrio del sistema di bilancio di un Comune. 
 

• PAREGGIO FINANZIARIO: il totale delle entrate, compreso l’avanzo di 
amministrazione applicato per il finanziamento del bilancio e il Fondo 
pluriennale vincolato dell’entrata,  deve essere uguale al totale delle spese più 
il recupero dell’eventuale disavanzo  e deve fare riferimento all’intera gestione 
. 

AVANZO+ FPV + TOTALE ENTRATA = DISAVANZO + TOTALE SPESA  
 

• EQUILIBRIO DI CASSA: la somma del  fondo iniziale di cassa più il totale 
degli stanziamento di cassa dell’entrata , dedotto il totale degli stanziamenti di 
cassa della spesa deve dare un risultato positivo. 

FONDO INIZIALE DI CASSA+ CASSA ENTRATA – CASSA SPESA = ZERO O 
RISULTATO POSITIVO 
 

• EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE IN TERMINI DI 
COMPETENZA FINANZIARIA:  le previsioni di competenza relative alle 
spese correnti sommate alle previsioni di competenza relative ai trasferimenti 
in c/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie e alle quote di capitale 
delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l’esclusione dei 
rimborsi anticipati, non possono essere complessivamente superiori alle 
previsioni di competenza dei primi tre titoli dell'entrata, ai contribuiti destinati 
al rimborso dei prestiti e all’utilizzo dell’avanzo di competenza  e del fondo 
pluriennale vincolato di parte corrente . 

AVANZO APPLICATO ALLA PARTE CORRENTE+FPVE corrente + TITOLI I-
II-II ENTRATA = O SUPERIORE A TITOLO I SPESA + TITOLO IV ESCLUSI 
RIMBORSI ANTICIPATI+SALDO NEGATIVO PARTITE FINANZIARIE 
+MACROAGGREGATO 4 DEL TITOLO II 
 

• EQUILIBRIO IN CONTO CAPITALE IN TERMINI DI COMPETENZA 
FINANZIARIA: Le previsioni di competenza delle spese di investimento non 
possono superare tutte le risorse previste per il loro finanziamento, consistenti 



in entrate in conto capitale,  mutui e prestiti e avanzo di amministrazione 
applicato. 

AVANZO APPLICATO AGLI INVESTIMENTI + FPV C/CAPITALE+TITOLI IV 
e VI ENTRATA  = ZERO  O SUPERIORE A TITOLO II SPESA 
 
 
 
L’ALLEGATO 7 AL DPCM 28/12/2011 HA DETTATO LO SCHEMA RELATIVO ALLA 
DIMOSTRAZIONE DEL RISPETTO DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO. 
 
COME PROCEDERE? 
 
Il rispetto di tutti gli equilibri dovrà essere assicurato  non solo in sede di 
approvazione del Bilancio di previsione, ma dovrà essere mantenuto nel corso di tutta 
la gestione. 
Pertanto è consigliabile, sia all’atto della redazione che ad ogni variazione, procedere 
(come già col bilancio ex 267/2000) compilando prima le voci di parte corrente 
(primi tre titoli dell’entrata, titolo I  e titolo IV  della spesa  (escluso il rimborso 
anticipato dei prestiti) per avere la certezza dell’equilibrio economico, in seguito  
operare sui servizi per conto di terzi per ottenerne il pareggio ed infine compilare le 
altre voci di entrata e di spesa.  
In questo modo si hanno  sotto controllo tutti gli equilibri. 
 
Nel corso dell'esercizio e comunque una volta all'anno ( entro il 31 luglio, data entro 
la quale si deve procedere all’assestamento di bilancio) si deve provvedere , 
attraverso delibera dell'organo consiliare, alla  verifica della salvaguardia degli 
equilibri generali di bilancio. 
In questa sede di deve accertare e controllare, analizzando ogni aspetto 
dell'andamento della gestione finanziaria, il permanere degli equilibri di bilancio 
oppure  intervenire , nel caso in cui gli equilibri di bilancio siano intaccati, con 
un’adeguata manovra di rientro  (ad esempio con applicazione di avanzo di 
amministrazione libero e disponibile) attraverso una variazione al fine di ripristinare 
la situazione di partenza. 
 
 


